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BREVI

Dalle categorie

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Contribuireallavalorizza-
zione della professionalità dei
dipendenti degli studi notari-
li,promuovereiniziativediap-
profondimento di cultura giu-
ridica,economicaeinformati-
ca,elaboraretecnicheoperati-
ve e rappresentare ad ogni li-
vellolacategoria:sonoglisco-
pi di Unic@, l’associazione
dei dipendenti degli studi no-
tarili da oltre sei mesi operati-
vaaTorino.

Dal giorno in cui un gruppo
didipendentidiunostudiono-
tarile torinese ha sottoscritto,
naturalmentedavanti aun no-
taio, l’atto di costituzione di
quest’associazione, gli iscritti
sonodiventaticirca200intut-
toilNord-Ovest,datodipersè
significativo se si considera
che nel 2007 i notai nella ma-
croarea hanno raggiunto quo-
ta512:349inPiemonte,154inLi-
guria e nove in Valle d’Aosta.
GliiscrittiaUnic@inItaliaso-
no circa duemila. I primi passi
dell’associazione partono dal
31maggio2007,dopolapropo-
stadell’alloraMinistrodelleat-
tività produttive di togliere ai
notai la competenza sui pas-

saggi di proprietà di immobili
fino ai 100mila euro. La pro-
spettiva di minori carichi ave-
va fatto temere ai dipendenti
deglistudinotarili lapossibili-
tà di perdere posti di lavoro.
La proposta governativa fu
poiritirata,matraidipendenti
degli studi rimase una rete di
contatti e una sorta di autoco-
scienza del proprio ruolo in
quellospecificosettore.

«Quando ho saputo che un
gruppo di colleghe di Torino
avevano lanciato una protesta
controil"famosodecretoBer-
sani" – spiega Orietta Caccia-
carne,datrent’annidipenden-
te di uno studio notarile a Ge-
nova e attualmente responsa-
bile di Unic@ per la Liguria –
ne sono stata ben felice; dopo
tantiannidisilenziofinalmen-
tequalcuno si faceva sentire».
Nata l’associazione ha avviato
contatti con gli studi nella sua
città, come già avevano fatto
le colleghe piemontesi. Per
Maria Vittoria Mazzella, refe-
rentedi Unic@ per ilPiemon-
te e Valle d’Aosta, s’è tratto di
un lavoro "porta a porta". «Gli
studi notarili spesso, e soprat-
tutto in Piemonte, sono am-
bienti conservatori e diffiden-
ti, quindi difficili da "conqui-
stare"–afferma–Organizzan-

do assemblee e riunioni nelle
singoleprovince sonoriuscita
a far apprezzare l’associazio-
nee isuoiprogetti».

Intanto, nel settore, stanno
nascendocorsiescuoleperim-
piegati e assistenti degli studi
notarili. «Pochi conoscono la
mole di lavoro, i controlli e la
quantità di adempimenti che
devono essere effettuati con
estrema precisione per arriva-
realladefinitivastipuladiunat-
to – dice conclude Maurizia
Bertoncino, presidente nazio-
nale di Unic@ e promotrice
dell’iniziativa – e pochi sanno
che il lavoro di un dipendente
diunostudionotarilenecessita
diunaadeguatapreparazionea
livellogiuridicoefiscale.Lano-
stra figura, lanostra immagine,
il nostro ruolo ed ovviamente
lanostraretribuzionediimpie-
gati va cambiata. Gran parte di
noièingradodipredisporreau-
tonomamente un atto notarile.
Si tratta di un dato di fatto, per
noi e per i nostri datori di lavo-
ro,maspessononèriconosciu-
to,moralmenteematerialmen-
te.Noipretendiamounricono-
scimento ufficiale sotto en-
trambigliaspetti».

Einotai?SilvestroFerrandi-
no, presidente del Consiglio
notarile di Genova e Chiavari,
nonsiesprimesull’associazio-
ne, ma sulla specifica profes-
sionalità dei dipendenti degli
studi notarili non ha dubbi.
«Le competenze, in questi ca-
si,si formanoquasisempresul
campo – spiega Ferrandino –
anche per chi, all’inizio, non
ha nessuna cognizione dello
studio notarile. Attualmente
le dipendenti hanno tutte un
diploma di scuola superiore,
poicisonoilaureatiinmaterie
giuridiche, ma questi assisto-
no i notai nelle fasi preparato-
rie dell’atto. Tutti questi ruoli
perònonsonointercambiabili
edèilnotaiolaveragaranzia».
Giulio Biino, segretario del
Consiglio notarile di Torino e
Pinerolo rileva che «l’associa-
zione si è proiettata da subito
in una dimensione più nazio-
nale che locale; certo, i nostri
dipendenti svolgono un ruolo
prezioso ed è importante que-
stoaccentosullaprofessionali-
tàe lapreparazione».

Ba.Se.

ILPROGETTO
L’associazione
sista diffondendoda Torino
perottenere riconoscimenti
eaggiornamenti
giuridicie fiscali

Barbara Sessini
Lucieombresull’avviosperi-

mentale, dall’11 gennaio scorso,
del sistema che dal prossimo 1˚
marzo obbligherà i datori di lavo-
ro e i loro intermediari a comuni-
caresulWebognipraticadiassun-
zione, proroga, trasformazione e
cessazione dei rapporti di lavoro.
Daquelladatanonsarannopiùac-
cettatelecomunicazionicartacee
inviate a Inps, Inail, Centri per
l’impiego e ministero del Lavoro.
Ilmodulovalidosututtoilterrito-
rionazionale,compilatoviaInter-
net,consentiràdiinviareglistessi
datiatuttiglienticoinvoltinell’av-
vio o nella modifica di un rappor-
todi lavoro.

In Piemonte le comunicazio-

niandateabuonfinedopoilpri-
mo giorno erano 298 e dopo 18
giorni,il30gennaio,sonodiven-
tate 26.741. In Valle d’Aosta il
saltoèstatodazeroa229segna-
lazioni. In Liguria qualche pro-
blema tecnico ha fatto sì che il
sistema partisse ancora con un
doppiobinario:c’èchisièservi-
to del nodo messo a disposizio-
ne dal Ministero, e chi ha usato
un sistema transitorio, che an-
coranondialogaperfettamente
conquello ministeriale.

Così,lecomunicazioniconflui-
tenelsistemanazionaleal30gen-
naioeranointotale991,aumenta-
te di sole 984 unità rispetto al 12
gennaio.Sul"caso"Liguriaunrile-
vamento della Fondazione Studi
Consulentidellavoro,chestamo-
nitorando l’andamento del cam-
biamento ha rivelato che lo scor-
so 28 gennaio gli invii sul sistema
nazionale erano stati 762 mentre
erano stati 767 su quello transito-

rio, con un numero di comunica-
zioniconquest’ultimomezzo,nel-
le ultime 24 ore, superiore a quel-
lonazionale.

IlServizioinformaticoCo(co-
municazioniobbligatorie)èsta-
to concepito per semplificare le
procedure che riguardano l’av-
vio, la proroga o la cessazione
dei rapporti di lavoro, ma anche
come strumento per contrasta-
re il lavoro nero. Infatti sono in-
teressati a questa innovazione
anche gli Ispettorati del lavoro.
Sonoabilitatiainserireidati,do-
po una procedura di accredita-
mento, sia i datori di lavoro sia
gli intermediari incaricati di
svolgere queste pratiche, ad
esempioi consulentidel lavoro.

La Valle d’Aosta segue positi-
vamente il cambio di marcia in-
trodotto. Spiega Mauro Fiora-
vanti, coordinatore del Diparti-
mento politiche per l’impiego
della Regione: «Noi abbiamo
scelto di appoggiarci alla Regio-
ne Emilia-Romagna per quanto
riguardail sistemaoperativo.

È un discorso iniziato tanti an-
ni fa, nell’ambito di una conven-
zione di riuso, cioè di scambio di
softwere tra pubbliche ammini-
strazioni,checomprendenonso-
lo lecomunicazioniobbligatorie,
maanchetuttoilsistemainforma-
tivo dell’impiego. Al 30 gennaio
abbiamooltre100accreditatiain-
viare comunicazioni obbligato-
rie, con 229 invii. Rispetto al nu-
mero di abitanti e a quello delle
attività economiche, il sistema
funziona».

Più complicata appare la situa-
zioneligure,perché, inpreceden-
za, era stato adottato un sistema
di raccolta dati non compatibile
congli altri.«Avevamo anchede-
signato dei colleghi per seguire
l’operazione prevista dalla Pro-
vinciadiImperia–ricordaFrance-
scoCerquetti,presidentedelCon-
siglio dei consulenti del lavoro
dell’Imperiese – ma ci sono state
delledifficoltàelaproceduranon
èmaidecollata.

Devodirechechisièaccredita-

to presso il ministero del Lavoro
non ha avuto problemi. Il Consi-
glionazionaleciavevafornitodel-
lepasswordperpoter lavorareda
subito con il nuovo sistema. Ma
sochealcunicolleghisonostatiin-
vitati dai Centri per l’impiego a
usareilmezzoilcartaceonelperi-
odo transitorio. Comunque, in
questaprimasettimanadifebbra-
io sarà presentato nelle diverse
province il nuovo sistema regio-
nale di comunicazioni obbligato-
rieonline,chedovrebbeconsenti-
rediabbandonareilnodoministe-
riale e di far confluire a livello na-
zionaletutte lecomunicazioni».

«Esaminandoi datidella Ligu-
ria – spiega Maria Grazia Strano,
Direttore generale per l’innova-
zione tecnologica e la comunica-
zione al ministero del Lavoro – i
numeri ci segnalano l’esistenza
di ancora numerose comunica-
zioni su carta. In Piemonte, inve-
ce, in un giorno abbiamo anche
avuto seimila invii, in continuo
crescendo: questo significa che
gli operatori già stanno sceglien-
do il sistema online rispetto a
quellocartaceo».

«La sperimentazione del siste-
ma informatico, che nel 2007 ab-
biamoportatoavantinelleprovin-
ce, è stata utilissima – rileva l’as-
sessorepiemonteseall’Innovazio-
ne, Andrea Bairati - Ora tratta
quantità piuttosto rilevanti di in-
formazioni,epuòessereconside-
ratounbuonbancodiprovaperil
progetto di semplificazione della
pubblica amministrazione». Nel
2007 la sperimentazione in Pie-
montehacoinvoltoleprovincedi
Torino, Novara, Verbania e Cu-
neo e contava circa 20milautenti,
mentreèstatotrasmessounmilio-
nedicomunicazioni.

Attualmenteilsistemarealizza-
to dalla Regione Piemonte per-
mette anche la redazione del pia-
no formativo individuale sull’ap-
prendistato professionalizzante:
questo viene inviato, contestual-
mente alla comunicazione obbli-
gatoria,alSistemadellaFormazio-
neprofessionaledelPiemonte.

Genova lega domanda e offerta

Regioni Al 12 gennaio
2008

Al 21 gennaio
2008

Al 30 gennaio
2008

Piemonte 298 12.578 26.741
Liguria 7 207 991
Valle d'Aosta 0 27 229
Totale Nord-Ovest 305 12.812 27.961

ESTRATTO BANDO
DI GARA

L'Azienda Sanitaria A.S.L. TO
5 - V. San Domenico n. 21 -
Chieri (To), ha indetto procedu-
ra aperta per l'affidamento della
fornitura di medicazioni tradizio-
nali.
Durata: due anni rinnovabili.
Importo presunto: Euro
800.200,00 IVA esclusa.
Criterio di aggiudicazione: prez-
zo più basso.
Le offerte, corredate da tutta la
documentazione prevista dal
bando/capitolato, dovranno per-
venire entro le ore 16.00 del
giorno 27/02/2008.
Il bando integrale di gara, invia-
to al GUCE il 21/01/2008 potrà
essere scaricato dal sito azien-
dale www.asl8.piemonte.it.
Eventuali informazioni possono
essere richieste alla S.C. Prov-
veditorato - tel. 011/94293269
dr.ssa Nadia Beccati.

IL DIRETTORE
AMMINISTRATIVO
Dr. Ezio Turaglio

Apartire dallo scorso di-
cembre, la Provincia di
Genova ed i Centri per

l’Impiego territoriali hanno
provveduto a un vero e proprio
restyling del servizio "Match
on line", finalizzato ad agevola-
re l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro attraverso il web
(sivedailsitowww.fmb.unimo-
re.it alla pagina del Bollettino
Adapt, 2008,n. 2).

Con una nuova veste grafi-

ca, reso più semplice nell’uti-
lizzo e di agevole consultazio-
ne, il sito "Match on line" rag-
gruppa servizi un tempo resi
separatamente ed è struttura-
to in tre grandi aree.

La prima di queste, Match
Azienda e Lavoro, consente
agli interessati di consultare
dettagliate offerte di lavoro
(per lo piùanonime)e di invia-
re lapropriacandidaturadiret-
tamente via internet, e alle im-

prese di visionare i curricula
disponibili e di richiedere i
profili professionali ritenuti
più adatti.

Match Famiglia, invece, faci-
litalaricercadipersonale,debi-
tamente formato dagli stessi
Cpi, per assistere bambini, per-
sone anziane o comunque non
autosufficienti,oppurepersvol-
gere attività di altro genere di
sostegnoalla famiglia.

Laterza,MatchEures,siavva-
le della rete Eures, creata nel
1993 dalla Commissione euro-
peaperpromuoverelamobilità

dei lavoratori Ue, e, passando
per il portale www.europa.
eu/eures, permette di vagliare
curricula e proposte di lavoro
oltre i confiniprovinciali, fino a
quelli nazionali se non addirit-
turacomunitari.

Questaterzaareaoffrelapos-
sibilitàdiconoscereepartecipa-
re a selezioni di personale a li-
vello nazionale effettuate in al-
cune città italiane, nonché lo
spazio dedicato ai jobseekers,
ossiaaglistranieri incercadi la-
voro inItalia.

Ilserviziononsiponeinsosti-
tuzionedeiCpi,chiamatiasvol-
gerealtriearticolaticompitiol-
tre alla intermediazione tra do-
mandaeoffertadi lavoro.

Tuttavia, Match on line rap-
presentaunostrumentodigran-
deutilitàpergli iscrittiaiCentri
per l’Impiego genovesi, 44.913
secondo i dati più recenti (di
cuiil35,6%uomini, il64,4%don-
nee il 13%"giovani").

Inoltre, l’iniziativa, potràes-
sere occasione per coinvolge-
re chi – per diffidenza o per
mancanza di informazione –
non si sia ancora avvicinato ai
Cpi,equindi promuovereleat-
tività degli stessi presso lacol-
lettività.

Elena Cunati

 http://match.provincia.genova.it
www.europa.eu/eures

www.fmb.unimore.it Fonte: Consiglio Notarile Italiano

SIN & VE S.r.l.
Via Leonardo Triggiani n. 9

28100 Novara

AVVISO DI APPALTO
AGGIUDICATO

In data 20/12/2007 è stata esperita
la seduta pubblica della gara di pro-
cedura aperta, ai sensi dell'art. 83
del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., relativa
ai lavori di "Adeguamento ed amplia-
mento dell'impianto di depurazione
consortile e del relativo sistema di
vettoriamento dei liquami - I˚ Inter-
vento - Progetto esecutivo" con un
importo a base d'asta di À

1.454.769,99 (di cui À 30.000,00 di
oneri per l'attuazione dei piani di si-
curezza non soggetti a ribasso), IVA
esclusa. Hanno presentato offerta n.
4 Imprese, di cui n. 1 esclusa. I lavo-
ri sono stati aggiudicati al Raggrup-
pamento Temporaneo di Imprese
Cupolo Francesco (capogruppo man-
dataria) con sede in Tito Scalo (PZ),
Contrada Serra 106 - S.A.G.E.I.
S.r.l.(mandante) di Roccadaspide
(SA), con sede in Parco della Con-
cordia n. 20 con una offerta economi-
ca pari ad À 1.447.646,14 compren-
siva degli oneri per la sicurezza.
Novara, 06/02/2008
L'AMMINISTRATORE DELEGATO

Giovanni Sacco

Numero di comunicazioniNumero di comunicazioni

Nodo nazionaleNodo nazionale Nodo transitorioNodo transitorio

Dall’11 al 28 gennaio

762 767

Nella giornata del 28 gennaio

47 60

TRIBUNALE DI TORINO
Ufficio Fallimenti

VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO
Si rende noto
Che nel Fallimento n. 146/04
Curatore: Dott. Alberto Abbate
Il Giudice Delegato Dott.ssa Carmela Mascarello ha disposto la vendita con incanto per il giorno 9 Maggio 2008 alle ore 9.45 dei seguenti
beni:
Lotto A situato in Comune di Vinovo (TO), con ingresso da Via Candiolo, 39 è costituito da 3 corpi di fabbrica facenti parte di un complesso
più ampio. Il primo corpo di fabbrica è costituito da una palazzina ad un piano f.t. per una porzione da un piano interrato. Il secondo corpo di
fabbrica è costituito da un fabbricato sul lato destro dell’ingresso principale e attualmente destinato ad uffici e locato. Il terzo corpo di fabbrica
è costituito da due capannoni affiancati destinati ad attività produttiva.
Lotto C situato nel Comune di Vinovo (TO), con ingresso da Via Candiolo, 39 è costituito da un corpo di fabbrica nonché da due tettoie sulla
continuità del corpo principale.
Lotto D situato nel Comune di Vinovo (TO), con ingresso da Via Candiolo, 39 è costituito da un corpo di fabbrica principale, in aderenza al
quale sono situati altri fabbricati minori (tra cui il fabbricato cabina elettrica) uno dei quali è costituito da un piano terreno, un soppalco ed un
piano primo. Nei fabbricati sono presenti materiali quale eternit che richiedono bonifica.
L’ingresso principale al complesso edilizio costituito dai Lotti A, B, C e D è dotato di "pesa" a pavimento comune a tutti i Lotti suddetti.
Il lotto E situato nel Comune di Vinovo (TO), Via Candiolo (senza civico numero), collocato di fronte al n. 34 è costituito da un terreno
pianeggiante, recintato su tre lati, con accesso diretto dalla Strada Provinciale di Vinovo/Candiolo, con entrostante fabbricati obsoleti, ed oggi
non più a norma e con problemi statici da rendere agibili e da bonificare.
Lotto F in Vinovo, Via Candiolo, 34 costituito da terreno recintato su tre lati con entrostanti fabbricati a destinazione produttiva e accessori
nonché un corpo di fabbrica a due piani f.t. ed un sottotetto destinato ad abitazione, dotato di ascensore situato sempre in Vinovo, con
accesso da Via Candiolo, 32.
I fabbricati a destinazione produttiva e accessori sono in stato di vetustà sia a livello edilizio che impiantistico, per i quali si rende necessario,
a cura e spese dell’aggiudicatario, la messa a norma e in sicurezza allo scopo di ottenerne l’Agibilità e la Regolarità nel rispetto di tutte le
Normative vigenti. Quanto al manto in eternit, l’aggiudicatario dovrà provvedere alla bonifica.
È parte del presente lotto anche un terreno a destinazione agricola.
Vi è infine una linea di metanodotto della SNAM per la quale risulta costituita una servitù con scrittura privata a rogito Notaio Migliardi del
25/02/1985.
Lotto G in Vinovo, Via Candiolo, 40 costituito da terreno recintato su tre lati con entrostanti fabbricati a destinazione produttiva e accessori in
stato di vetustà sia a livello edilizio che impiantistico, per i quali si rende necessario a cura e spese dell’aggiudicatario la messa a norma e in
sicurezza allo scopo di ottenerne l’Agibilità e la Regolarità nel rispetto di tutte le Normative vigenti. Quanto al manto in eternit, l’aggiudicatario
dovrà provvedere alla bonifica. Vi sono infine una cabina di riduzione della pressione del gas metano proveniente dal punto terminale SNAM
sulla Via Martinetto, con condutture in parte alte esterne al fabbricato e in parte interrate attraversanti la Strada Candiolo e la torre
piezometrica.
PREZZI BASE: LOTTO A À 332.800,00; LOTTO C À 247.680,00; LOTTO D À 309.120,00; LOTTO E À 364.800,00; LOTTO F À

3.357.000,00; Lotto G À 1.395.000,00.
AUMENTI MINIMI: Euro 10.000,00.
CAUZIONI: 10% del prezzo base da versarsi alla Cancelleria Vendite Fallimenti entro le ore 13 del 6 Maggio 2008 mediante assegno
circolare NON TRASFERIBILE intestato "POSTE ITALIANE S.P.A.".
Versamento del prezzo da effettuarsi entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili presso la Cancelleria Vendite Fallimenti, C.so Vittorio Emanuele 130, TORINO.
Si rammenta che l'art. 585, 3˚ comma, c.p.c. prevede che "se il versamento del prezzo avviene con l'erogazione a seguito di contratto di
finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul
medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto di trasferimento deve essere indicato tale atto ed il conservatore dei registri immobiliari
non può eseguire la trascrizione del decreto se non unitamente all'iscrizione dell'ipoteca concessa dalla parte finanziata". Gli interessati
possono assumere informazioni presso il proprio istituto di credito.
Torino, 21 Gennaio 2008 IL CANCELLERIE

Via Internet. Si semplificano le pratiche per i rapporti di lavoro

IN FARMACIA
Giornata di raccolta
«Dona un farmaco»
Sabato9 febbraio in413
farmaciedi Piemonte,
LiguriaeValled’Aosta si
svolgerà l’ottava edizionedi
"Donaun farmacoachine
habisogno", iniziativadel
BancoFarmaceutico
regionale,diFederfarma
Piemonteedella
CompagniadelleOpere. I
clientidelle farmacie

potrannoregalare un
farmacodabancoacirca200
entidel privatosociale
convenzionatiche li
utilizzerannoper i loro
assistiti instato economico
aldi sotto dellasogliadi
indigenza.Oggi, alle 11, a
Torino,conferenza di
presentazionenellasede
dell’Associazionetitolaridi
Farmacia, invia Galliari
10/a.(Ba.Se.)

OPERATORI SANITARI
Vallée, le regole
per le emergenze
LaRegioneValle d’Aostaha
nuovelineeguida per la
formazione,
l’aggiornamentoe
l’addestramento
permanentedelpersonale
chelavora nelsistema
dell’emergenza-urgenza
sanitaria,destinateamedici,
personale tecnico,
infermieristicoeai
volontari.Sono pubblicate
sulBurn.4del22 gennaio
scorso.(Ba.Se.)

AVVOCATI
Formazione,
bilancio a Genova
IlConsiglio degli avvocatidi
Genovafaunprimo bilancio
sull’attivitàdell’Ordine nella
formazionecontinuadegli
iscritti. Sonostati
organizzati,dalprimo
ottobre2007, 56 eventi
formativigratuiti realizzati
incollaborazione con
associazioni forensi,
università, rivistegiuridiche
ealtri soggetti. I postimessi
adisposizione sonostati
7.616e icrediti 479, mentre
sonostati 14glieventi
formativiapagamento
organizzatidaprivati
accreditatidall’Ordine.
L’obiettivoè statooffrireun
sufficientenumero di eventi
gratuitipercoprire almenoi
novecrediti obbligatori.
Info:www.ordineavvocatige-
nova.it . (Ba.Se.)

DIRITTO&LAVORO

I notai nel Nord-Ovest, divisi
per regione

1 L'andamento degli invii telematici in Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta

Fonte: Fondazione studi Consulenti del lavoro

REA

IMAGOECONOMICA

Sul territorio

Le comunicazioni

Il caso del "doppio binario" in Liguria, dove sono in funzione
sia il nodo del Ministero sia quello transitorio a livello provinciale

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
FILIALE NORD OVEST: Torino

Corso Galileo Ferraris, 108
10129 Torino

Tel. 011 5139811 - Fax 011 593846

UFFICIO:  Genova
Via Fieschi, 3 int. 15 - 16121 Genova

Tel. 010 586263 / 5531905
Fax 010 581478

ABIDI GROUP
Tel. 0141 / 70.29.58 - Fax 0141 / 72.47.84 - www.abidigroup.it

Burocrazia. Avviati con qualche difficoltà i test della trasmissione online obbligatoria dal 1˚marzo

Occupazione, iter lentosulweb
Sono30milagliadempimentiperassunzioniepratichedalleaziende

AZIENDA SANITARIA
LOCALE BI - BIELLA

Via Marconi, 23 - 13900 BIELLA
Tel. 015-3503433 - fax 015-3503516

AVVISO PER ESTRATTO
Procedura aperta comunitaria affidamento
fornitura di presidi e linee di monitoraggio per
emodinamica per la S.C. Cardiologia
dell'ASL BI. Le modalità di presentazione del-
le offerte sono indicate nel bando integrale
disponibile sul sito www.asl12.piemonte.it.
Per informazioni: ASL BI-S.C. Servizi Econo-
male e Provveditorato - Via Marconi 23
13900 Biella tel. 015-3503490 - fax
015-3503516.
Termine perentorio per ricezione delle offer-
te: entro le ore 12,00 del giorno 12.3.08 all'uf-
ficio Protocollo ASL BI Via Marconi 23 13900
Biella.
Il bando integrale è stato inviato all'Ufficio
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità
Europee il 23.1.08. Il presente avviso non
vincola l'Amministrazione.

IL DIRETTORE DELLA S.C. SERVIZI
ECONOMALE E PROVVEDITORATO

Dott.ssa Leila Rossi

Nuove rappresentanze. Da sei mesi

Unic@ in campo
per i dipendenti
degli studi notarili

Regioni Notai
Piemonte 349
Liguria 154
Valle d'Aosta 9
Nord-Ovest 512

UNIVERSITÀ DEGLI
STUDI DI TORINO
DIVISIONE PATRIMONIO E CONTRATTI

SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI

ESTRATTO AVVISO DI APPALTO
AGGIUDICATO

Amministrazione aggiudicatrice:
Università degli Studi di Torino - Via
Verdi n. 8 - 10124 Torino.
Procedura di gara: procedura aperta
per l’affidamento del servizio di
cassa ed accessori dell’Università
degli Studi di Torino per il periodo
01.01.2008 - 31.12.2012. Codice
gara: S/CASSA/03/2007.
Aggiudicatario: INTESA SANPAOLO
S.p.A., con sede legale in Torino -
Piazza S. Carlo, 156.
Pubblicazioni: l’avviso di appalto
aggiudicato è stato trasmesso alla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in
data 22.01.2008 e sarà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, sul sito Internet dell’Ateneo
www.unito.it e sul sito dell’Osservatorio
regionale dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture.
Informazioni: Per eventuali informazioni
rivolgersi alla Divisione Patrimonio e
Contratti - Servizio Appalti e Contratti -
Piazza Castello n. 113 - 10121 Torino -
Tel. 011/670.4249-4250, Fax 011/670.4267
-4269, e-mail: appalti@unito.it.

LA DIRIGENTE
DIVISIONE PATRIMONIO E CONTRATTI

(Ivana BOITO)

S.I.T.A.F. S.p.A.
Società italiana

Traforo
Autostradale

del Fréjus
S.F.T.R.F. S.A.
Société Française
Tunnel Routier

du Fréjus
Sede legale e Uffici Direttivi

Susa (TO), Fraz. S. Giuliano, 2
CAP 10059

Tel. 0122-621.621
Fax 0122-622.036

AVVISO DI GARA
MEDIANTE PROCEDURA

APERTA
Le intestate Società rendono nota l’indi-
zione di una procedura aperta, ai sensi
dell’art. 3, comma 37, del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i., con il criterio del prez-
zo più basso, determinato mediante ribas-
so sull’importo dei lavori a base d’asta, al
netto degli oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso.
Contratto di Appalto per l’esecuzione
dell’opera: "T4 Traforo Autostradale del
Fréjus: Interventi di adeguamento dei tra-
sformatori del Traforo del Fréjus" - CIG
011467157F.
Luogo di esecuzione: Traforo del Fréjus,
lato Italia (Bardonecchia, Provincia di To-
rino) e lato Francia (Modane).
Importo complessivo dei lavori, compen-
sati a corpo, posto a base di gara: Euro
1.547.482,22, oltre Iva, comprensivo di
oneri per la sicurezza.
Oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso: À 70.021,22.
Categoria prevalente e unica: OG11 per
classifica IV.
Termine di esecuzione: giorni 426 (quat-
trocentoventisei).
Obbligo di visita sopralluogo prevista nei
giorni 19, 21, 27 febbraio 2008, con ritro-
vo ore 10,00 presso SITAF SpA Uffici
della Direzione di Esercizio T4 in Bardo-
necchia.
Data limite di ricevimento delle offerte:
07/03/2008, ore 12,00, da inviare a SI-
TAF S.p.A. Fraz. San Giuliano n. 2,
10059 Susa (TO).
Il bando di gara è pubblicato su GURI n.
15 del 04/02/2008 ed è inserito, unitamen-
te al documento "Disciplinare di Gara",
sul sito www.sitaf.it.
Addì, 06-02-2008

SITAF S.p.A.
L’Amministratore Delegato

Ing. Gianni Luciani

PROCEDURA D’OBBLIGO
Il cambio è stato necessario
ancheper favorire
l’emersionedel lavoro nero
Problemidi compatibilità
informatica solo inLiguria

Fonte: ministero del Lavoro

Il confronto


